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Delibera n. 153/2017 del Senato Accademico del 17/10/2017 
 

OGGETTO: Istituzione del Centro di Ricerca denominato “Centro di Ricerca su Im-
prenditorialità e Piccole-medie Imprese (CRIMPI) - Research Centre on Entrepreneur-
ship and Small-medium firms”- Parere. 

N. o.d.g.: 5.6 Rep. n. 153/2017 UOR: Segreteria Tecnica Del Rettore  

 

Nominativo F C A As 

Vilberto Stocchi X    

Francesca Accarrino    X 

Chiara Ascanio X    

Marcos Nahuel Maceroni X    

Marco Cangiotti X    

Orazio Cantoni X    

Maria Elisa Micheli X    

Paolo Pascucci X    

Mario Tramontana* X    

Piero Toffano X    

Donatella Desideri X    

Vieri Fusi X    

Nicola Giannelli X    

Jan Marten Ivo Klaver X    

Rosella Persi    X 

Elena Viganò X    

Roberta Piergiovanni X    

Paola Ceccaroli X    
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
* Delegato del prof. Gino Tarozzi. 
 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro 
Perfetto. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
visto      lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Retto-

rale n. 138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Gene-
rale - n.89 del 16 aprile 2012 ed in particolare l’articolo 12, che prevede che “1. I Di-
partimenti possono proporre la costituzione di Centri di ricerca o di supporto alla ri-
cerca e alla didattica, indicando il progetto specifico e, nel caso di Centri Interdipar-
timentali, la struttura amministrativa di afferenza. 2. La costituzione dei centri è deli-
berata dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico”; 

visto il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n.274/2012 del 
18 luglio 2012 e modificato con Decreto Rettorale n.57/2014 del 13 febbraio 2014; 

visto     il Decreto Rettorale n.199/2017 del 27 marzo 2017, con il quale è stata nominata la 
Commissione Ricerca con il compito di sovrintendere e coordinare tutti gli aspetti re-
lativi alla ricerca; 

viste       le vigenti Linee-guida per i Centri di Ricerca, approvate dal Senato Accademico con 
delibera n.101/2017 del 20 giugno 2017 e dal Consiglio di Amministrazione con de-
libera n.151/2017 del 23 giugno 2017, che prevedono che “La richiesta di istituzione 
di un nuovo Centro di Ricerca deve essere presentata, con un’adeguata motivazio-
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ne, al Rettore dal Consiglio di Dipartimento o dai Consigli dei Dipartimenti interessati 
nel caso di un Centro di Ricerca Interdipartimentale” e che “I Centri di Ricerca sono 
istituiti per un triennio con Decreto del Rettore, previa valutazione della Commissio-
ne Ricerca, parere del Senato Accademico ed approvazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione.”; 

vista       la delibera n.7/65 del Consiglio di Dipartimento di Economia, Società, Politica 
(DESP) approvata nella seduta del 12 settembre 2017 (trasmessa con nota Prot. 
n.26367/17 del 15 settembre 2017), relativa alla proposta di istituzione di un Centro 
di Ricerca denominato “Centro di Ricerca su Imprenditorialità e Piccole-medie Im-
prese (CRIMPI) - Research Centre on Entrepreneurship and Small-medium firms”, 
con lo schema di proposta di seguito riportato: 

 
              DIPARTIMENTO DI AFFERENZA AMMINISTRATIVA: 

Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) 
 

DENOMINAZIONE DEL CENTRO DI RICERCA 
Centro di Ricerca su Imprenditorialità e Piccole-medie Imprese (CRIMPI) - Research 
Centre on Entrepreneurship and Small-medium firms 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI RICERCA DEL CENTRO 
Si propone la costituzione di un centro di ricerca – denominato Centro di Ricerca su 
Imprenditorialità e Piccole-medie Imprese (CRIMPI) - Research Centre on Entrepre-
neurship and Small-medium firms. 
 
Con l’istituzione di tale Centro si propone di valorizzare e promuovere l’attività di 
studio e ricerca dei docenti e dei ricercatori dell’Ateneo che, pur afferendo a diverse 
aree scientifico-disciplinari, da anni condividono lo stesso interesse verso i temi ine-
renti i processi imprenditoriali e i comportamenti e i processi di gestione e governo 
delle piccole- medie imprese. 
 
Il Centro pertanto intende configurarsi come un luogo di confronto, coordinamento e 
stimolo per le diverse attività svolte dai docenti dell’Ateneo nel campo delle attività di 
ricerca e di formazione su tematiche inerenti i processi e le dinamiche di gestione 
delle piccole e medie imprese e i fenomeni di imprenditorialità. 
In particolare, con riguardo alle seguenti tematiche, il Centro si propone di svolgere 
le seguenti attività: 

a. studi e ricerche; 
b. organizzazione di seminari, workshop, convegni e conferenze; 
c. iniziative di formazione; 
d. consulenze. 

Nel portare avanti l’attività di sviluppo e promozione degli studi e della ricerca sui 
comportamenti delle PMI e sui processi imprenditoriali, il CRIMPI intende anche a-
prirsi all’esterno, soprattutto incoraggiando l’adesione al Centro di altri studiosi ita-
liani e internazionali, nonché di esperti e professionisti operanti sui temi 
dell’imprenditorialità e delle piccole imprese, sia attraverso lo sviluppo di rapporti di 
collaborazione e confronto con altri centri di ricerca – universitari e non – operanti in 
Italia e all’estero. Da questo punto di vista, sono già numerosi i docenti di altri Ate-
nei, italiani e stranieri, gli studiosi e gli esperti che hanno manifestato interesse ad 
aderire al Centro e a contribuire attivamente all’avanzamento della conoscenza sui 
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temi dell’imprenditorialità e delle piccole imprese. I nominativi degli studiosi e degli 
esperti esterni è indicato nell’elenco di seguito riportato.   
 
Il CRIMPI intende interagire e realizzare occasioni di dialogo, scambio e collabora-
zione anche con il mondo imprenditoriale, nonché con enti e istituzioni (nazionali e 
internazionali) che operano nell’ambito delle tematiche di interesse del Centro.  
Il CRIMPI si propone inoltre di favorire la diffusione della conoscenza sui temi 
dell’imprenditorialità e delle piccole imprese attraverso la realizzazione di pubblica-
zioni e working paper. 
Con tali caratteristiche il CRIMPI si propone anche di contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi del Dipartimento di afferenza e dell’Ateneo relativi alla ricerca e alla 
terza missione. In particolare, il CRIMPI intende può favorire: 

- il rafforzamento del carattere internazionale delle attività scientifiche del 
DESP, data la presenza nello stesso CRIMPI di docenti e studiosi stranie-
ri e date le attività di collaborazione scientifica che si svilupperanno tra i 
componenti del CRIMPI e altri docenti e studiosi stranieri per lo svolgi-
mento di attività di studio e ricerca e per lo sviluppo di progetti comuni; 

- il rafforzamento del grado di interdisciplinarietà della ricerca scientifica 
DESP, dato che al CRIMPI aderiscono docenti e studiosi afferenti a diver-
se aree scientifico-disciplinari,  i quali collaboreranno insieme per l’avvio 
di progetti di studio e ricerca e di iniziative formative riguardanti i temi di 
interesse comune; 

- il consolidamento e il miglioramento della qualità e della quantità della 
produzione scientifica del DESP, data le ricadute in termini di pubblica-
zioni e prodotti editoriali che conseguiranno dall’attività di studio e ricerca 
promossa e realizzata dal CRIMPI; 

- il rafforzamento dei rapporti di collaborazione con il mondo delle imprese, 
delle categorie professionali, degli enti e delle istituzioni pubbliche e priva-
te con i quali il CRIMPI intende avviare un proficuo e dinamico processo 
di scambio e confronto. 

 
Gli organi del Centro sono i seguenti: 

              1. l’Assemblea è composta dai docenti, ricercatori, assegnisti ed esperti che ade-
riscono al Centro. Al Centro possono aderire studiosi dell’Università di Urbino, 
di altre università italiane e straniere, esperti, professionisti e dirigenti di istitu-
zioni pubbliche o private operanti sui temi di comune interesse. Per aderire al 
Centro, gli interessati devono far pervenire la loro proposta al Coordinatore, uni-
tamente alla presentazione di un componente dell’Assemblea. Il Coordinatore 
sottopone all’Assemblea le proposte ricevute, le quali si ritengono accolte se 
approvate dalla maggioranza assoluta dei presenti. I componenti 
dell’Assemblea decadono se risultano assenti ingiustificati e senza delega per 
almeno quattro sedute consecutive. I membri dell’Assemblea, in qualità di tutor 
di dottorandi afferenti al Dipartimento di Economia, Società, Politica, possono 
invitare i dottorandi a partecipare all’Assemblea, senza diritto di voto. 
L’Assemblea viene convocata dal Coordinatore almeno una volta all’anno ed è 
validamente costituita se è presente la maggioranza assoluta degli aderenti, di 
persona o mediante delega. L’Assemblea analizza l’attività svolta e i risultati ot-
tenuti dal Centro e discute e delibera sulle linee guida e sugli indirizzi di ricerca. 
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei presenti. Delibera invece a 
maggioranza assoluta degli aventi diritto, in merito a: modifiche dello Statuto, 
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nomina e revoca del Coordinatore e della Giunta, approvazione del programma 
e del rendiconto finanziario annuale, chiusura del Centro;  

              2.    il Coordinatore è nominato dall’Assemblea tra i suoi componenti. Dura in carica 
tre anni ed è rieleggibile una sola volta. Il Coordinatore rappresenta il Centro nei 
rapporti interni all’Ateneo e con l’esterno, convoca e presiede l’Assemblea, con-
voca la Giunta e fissa l’ordine del giorno delle rispettive riunioni, promuove e 
coordina le attività del Centro, coadiuvato dalla Giunta, dai responsabili dei 
Gruppi di Ricerca - come di seguito specificato - e dai responsabili delle specifi-
che attività di formazione, di ricerca e di studio che trovano il loro punto di rife-
rimento nel Centro stesso. Ogni anno il Coordinatore presenta all’Assemblea il 
resoconto delle attività svolte dal Centro, il rendiconto dei finanziamenti ottenuti 
e delle spese sostenute e la programmazione delle attività previste per l’anno 
successivo;  

              3. la Giunta è composta dal Coordinatore e da quattro membri dell’Assemblea e 
rimane in carica tre anni. I componenti della Giunta sono nominati dall'Assem-
blea. La Giunta viene convocata dal Coordinatore almeno due volte all’anno e 
ogni volta che il Coordinatore lo ritenga necessario per motivi legati alla funzio-
nalità del Centro. Il Coordinatore è comunque tenuto a convocare la Giunta en-
tro 10 giorni qualora lo richieda per iscritto la maggioranza dei membri della 
Giunta stessa. La Giunta supporta il Coordinatore nella predisposizione del 
rendiconto finanziario annuale, nella promozione e coordinamento delle attività 
del Centro, nelle attività di comunicazione verso l’interno e verso l’esterno e nel-
la organizzazione di specifiche iniziative. La Giunta approva i progetti di ricerca 
proposti al Centro, nomina i responsabili dei singoli progetti e concorda con o-
gnuno le modalità operative e l’utilizzo dell’eventuale finanziamento ricevuto. La 
Giunta decide a maggioranza assoluta dei componenti e può riunirsi anche per 
via telematica. 

 
Secondo le linee di sviluppo delle ricerche implementate, il Centro potrà organizzar-
si in gruppi di lavoro permanenti o meno (denominati "Gruppi di Ricerca"), pur nella 
consapevolezza dell’intrecciarsi delle problematiche assunte ad ambito tematico 
generale. 

 
MODALITA’ DI ACQUISIZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE NECESSARIE 
PER CONCORRERE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL CENTRO DI 
RICERCA 

 
Il CRIMPI - attraverso i suoi organi e i suoi membri - intende attivarsi in modo conti-
nuo ed efficace per il reperimento di risorse necessarie per il funzionamento del 
centro ed il perseguimento dei propri obiettivi istituzionali. In particolare il CRIMPI 
dedicherà particolare attenzione a: 

- reperire e integrare fondi di ricerca messi a disposizione dal DESP e 
dall'Ateneo attraverso le modalità previste; 

- realizzare convenzioni con imprese, enti e istituzioni pubbliche e private 
per lo svolgimento di attività di studio e ricerca su temi inerenti i processi 
imprenditoriali e i problemi relativi alla gestione e al governo delle piccole 
e medie imprese; 

- partecipare a bandi di ricerca regionali, nazionali e internazionali in colla-
borazione con imprese, istituzioni e altri atenei/centri di ricerca 
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PIANO DI ATTIVITA’ A SVILUPPO TRIENNALE DEL CENTRO DI RICERCA 
Per la realizzazione delle sue finalità istituzionali, dopo la sua costituzione il CRIMPI 
svilupperà le seguenti iniziative. 
Primo anno: 

 avvio di un piano di comunicazione e promozione, finalizzato a dare visibi-
lità al Centro in Italia e all'estero; a tale scopo verrà attivato un sito web 
dedicato (in cui saranno disponibili contributi e pubblicazioni dei membri 
del Centro) e saranno utilizzati i principali social network in ambito acca-
demico (Researchgate) e professionale (Linkedin); 

 attivazione di rapporti di collaborazione con altri studiosi e centri di ricerca 
italiani ed esteri; costituzione di partenariati con network accademici ita-
liani ed esteri; 

 organizzazione di un ciclo di seminari sul tema dell'imprenditorialità e del-
la piccola e media impresa finalizzato alla presentazione dei risultati delle 
attività di ricerca svolte da membri del Centro e da studiosi di altre Univer-
sità e centri di ricerca; 

 organizzazione di incontri con imprese ed istituzioni per rilevare i fabbiso-
gni in termini di conoscenza ed ottenere indicazioni ed elementi per la 
progettazione di attività di ricerca e di formazione; 

 definizione di una linea di ricerca comune tra i docenti del centro sul tema 
"Innovazione e cambiamento nelle PMI" da sviluppare nell'arco di tre anni; 

 supporto per l'organizzazione di seminari didattici nell'ambito dei corsi di 
dottorato. 

 
Secondo anno: 

 organizzazione di un ciclo di seminari sul tema dell'imprenditorialità e del-
la piccola e media impresa finalizzato alla presentazione dei risultati delle 
attività di ricerca svolte da membri del Centro e da studiosi di altre Univer-
sità e Centri di ricerca; 

 sviluppo e implementazione dell'attività di ricerca sul progetto comune 
"Innovazione e cambiamento nelle PMI"; 

 supporto per l'organizzazione di seminari didattici nell'ambito dei corsi di 
dottorato; 

 supporto per l'organizzazione di un Workshop Internazionale sui Processi 
Innovativi nelle Piccole Imprese. 

 
Terzo anno: 

 organizzazione di un ciclo di seminari sul tema dell'imprenditorialità e del-
la piccola e media impresa finalizzato alla presentazione dei risultati della 
ricerca svolta da membri del Centro e da studiosi di altre Università e 
Centri di ricerca; 

 supporto per l'organizzazione di seminari didattici nell'ambito dei corsi di 
dottorato; 

 elaborazione e divulgazione dei risultati del progetto di ricerca comune sul 
tema "Innovazione e cambiamento nelle PMI". 

 
ELENCO DEI DOCENTI IMPEGNATI NELLE ATTIVITÀ DEL CENTRO DI RICER-
CA CON I RISPETTIVI RUOLI E RESPONSABILITA’ 
Referente scientifico 
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- Prof. Francesca Maria Cesaroni, Professore associato, SECS-P/07 – Economia 
Aziendale, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, 
Società, Politica (DESP) 
Altri componenti della giunta 
- Prof. Massimo Ciambotti, Professore ordinario, SECS-P/07 – Economia aziendale, 
Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, Società, Poli-
tica (DESP)  
- Prof. Tonino Pencarelli, Professore ordinario, SECS-P/08 – Economia e gestione 
delle imprese, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, 
Società, Politica (DESP) 
- Prof. Mara Del Baldo, Professore associato, SECS-P/07 – Economia Aziendale, 
Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, Società, Poli-
tica (DESP) 
- Prof. Alessandro Pagano, Professore associato, SECS-P/08 – Economia e gestio-
ne delle imprese, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Eco-
nomia, Società, Politica (DESP) 

 
Componenti dell’assemblea 
Docenti strutturati Università degli Studi di Urbino Carlo Bo 

1. Prof. Paolo Felice Censoni, Professore ordinario, IUS/04 – Diritto Commercia-
le, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, So-
cietà, Politica (DESP) 

2. Prof. Giancarlo Ferrero, Professore ordinario, SECS-P/08 – Economia e ge-
stione delle imprese, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento 
di Economia, Società, Politica (DESP) 

3. Prof. Alessandro Berti, Professore associato, SECS-P/11 – Economia degli in-
termediari finanziari, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento 
di Economia, Società, Politica (DESP) 

4. Dott.ssa Roberta Bocconcelli, Ricercatrice, SECS-P/08 – Economia e gestio-
ne delle imprese, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di 
Economia, Società, Politica (DESP) 

5. Dott.ssa Federica Murmura, Ricercatrice, SECS-P/13 – Scienze merceologi-
che, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, 
Società, Politica (DESP) 

6. Dott.ssa Federica Palazzi, Ricercatrice a tempo determinato, SECS-P/07 – 
Economia Aziendale, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento 
di Economia, Società, Politica (DESP) 

7. Dott.ssa Elisabetta Savelli, Ricercatrice a tempo determinato, SECS-P/08 – 
Economia e gestione delle imprese, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo 
– Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) 

8. Dott.ssa Annalisa Sentuti, Ricercatrice a tempo determinato, SECS-P/07 – 
Economia Aziendale, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento 
di Economia, Società, Politica (DESP) 

 
Studiosi o docenti esterni  

1. Enrico Baraldi, Full Professor, Department of Engineering Sciences, Uppsala 
University  

2. Paola Demartini, Professore ordinario, SECS-P/07 – Economia aziendale, U-
niversità di Roma Tre, Dipartimento Studi Aziendali 
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3. Giuseppe Favretto, Professore Ordinario SECS P/10 – Organizzazione Azien-
dale, Università di Verona 

4. Gianluca Gregori, Professore ordinario SECS-P/08 – Economia e gestione 
delle imprese, Università Politecnica delle Marche  

5. Paola Paoloni, Professore ordinario SECS-P/07 – Economia aziendale, Uni-
cusano, Roma  

6. Marcantonio Ruisi, Professore ordinario SECS-P/07 – Economia aziendale, 
Dip. Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche (SEAS), Università di Pa-
lermo 

7. Lorena Mosnja Skare, Full Professor of Accounting - Juraj Dobrila University 
of Pula, Croatia  

8. Annalisa Tunisini, Professore ordinario SECS – P/08 – Economia e gestione 
delle imprese, Dipartimento di Scienze dell’Economia e della gestione Azien-
dale, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 

9. Maria Gabriella Baldarelli, Professore Associato SECS-P/07 – Economia A-
ziendale, Università di Bologna  

10. Fabrizio Cesaroni, Professore associato SECS – P/08 – Economia e gestione 
delle imprese, Università di Messina 

11. Marco Cioppi, Professore associato SECS-P/08 – Economia e gestione delle 
imprese, Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e In-
ternazionali: Storia, Culture, Lingue, Letterature, Arti, Media (DISCUI), Univer-
sità degli Studi di Urbino Carlo Bo 

12. Selena Aureli, Ricercatrice confermata SECS-P/07 – Economia aziendale, U-
niversità di Bologna 

13. Serena Cubico, Ricercatrice confermata SECS P/10 – Organizzazione Azien-
dale, Università di Verona 

14. Fulvio Fortezza, Ricercatore confermato SECS-P/08 – Economia e gestione 
delle imprese, Dipartimento di Economia e Management, Università degli Stu-
di di Ferrara 

15. Canestrari Silvana, Professore a contratto di Revisione aziendale, Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo, Dipartimento di Economia, Società, Diritto 
(DESP), Dottore Commercialista, Pesaro 

 
Personale di ricerca 

1. Dott. Andrea Buratti, Assegnista di ricerca, Università degli Studi di Urbino 
Carlo Bo – Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP), SECS-P/08 – 
Economia e gestione delle imprese 

2. Emanuela Conti, Assegnista di ricerca, Università degli Studi di Urbino Carlo 
Bo – Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP), SECS-P/08 – Eco-
nomia e gestione delle imprese  

3. Mauro Dini, Assegnista di ricerca, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – 
Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP), SECS-P/08 – Economia 
e gestione delle imprese  

4. Linda Gabbianelli, Assegnista di ricerca, Università degli Studi di Urbino Carlo 
Bo – Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP), SECS-P/08 – Eco-
nomia e gestione delle imprese  

5. Claudia Fraboni, Dottorando in Economia, Società e Diritto, Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, Società, Politica 
(DESP), SECS-P/08 – Economia e gestione delle imprese 
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6. Dott.ssa Barbara Francioni, Assegnista di ricerca, Università degli Studi di Ur-
bino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) SECS-
P/08 – Economia e gestione delle imprese 

7. Daniele Giampaoli, Dottore di ricerca in Economia e management, Docente a 
contratto di Principi contabili internazionali, Corso di laurea magistrale in Eco-
nomia e management, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimen-
to di Economia, Società, Politica (DESP), SECS-P/07 – Economia aziendale. 

8. Hermann Graziano, Dottore di ricerca in Economia e Management, SECS-
P/07 – Economia aziendale, Titolare di contratto integrativo in Economia della 
sostenibilità e accountability, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo.  

9. Francesca Sgrò, Dottorando in Economia, Società e Diritto, Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo – Dipartimento di Economia, Società, Politica 
(DESP), SECS-P/07 – Economia aziendale 

 
vista      la valutazione positiva espressa nel merito dalla Commissione Ricerca nella seduta 

del 11 ottobre 2017;     
sentito   il Direttore Generale; 
 

DELIBERA 
 
di esprimere parere favorevole all’istituzione del Centro di Ricerca denominato “Centro di Ri-
cerca su Imprenditorialità e Piccole-medie Imprese (CRIMPI) - Research Centre on Entre-
preneurship and Small-medium firms”, afferente amministrativamente al Dipartimento di E-
conomia, Società, Politica (DESP). 
 
La presente delibera viene letta e approvata seduta stante. 
 


